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CICLISMO COPPA ITALIA DELLE REGIONI

Del Toro semprelui

IL N.1 DELLA LEGA

Pella: «Il ciclismo
savalorizzare
il territorio»

«Il ciclismoè lo sport che
piùdi tutti riescearaccontare
evalorizzare il territorio -dice
RobertoPella, presidentedella
LegaCiclismo-. Le corse
attraversanopaesaggi unici,
mettendo in risaltoanche i
comuni di piùpiccole
dimensioni, custodi di tradizioni
e identità chemeritanodi
essereconosciutenelmondo,
dovearrivano le immagini tv.
In questi territori nasconoesi
sviluppanoprogetti di
sostenibilità epromozionedella
salute edella qualitàdella vita,
come l’impiantodi smaltimento
e trattamento rifiuti di Peccioli,
oggi simbolodi bellezzae
cultura, conricadute sociali,
economiche, turistichee
culturali positive sui 5mila
abitanti, sul paesaggio
circostanteeanchesui comuni
limitrofi dellaValdera. Aqueste
garepartecipaaltresì laNovo
Nordisk, teamdi corridori
diabetici, il cui scopoè
“ispirare, educare, dare
possibilità”a tutti i pazienti e i
cittadini nelmondo
dimostrandoche il ciclismoè
fontedi valori condivisi».

Thomasèsecondo
davanti aGranger
Arrivo: 1. Isaac DEL TORO
(Uae-XRG) 197,6 km in 4.46’56”,
media 41,323; 2. Benjamin Thomas
(Fra, Cofidis) a 5”; 3. Ben Granger
(Gb, Mg.K Vis) a 8”; 4. Scaroni
a 28”; 5. Delettre (Fra) a 32”;
6. Hirschi (Svi); 7. Carapaz (Ecu);
8. Miquel (Spa); 9. Christen (Svi);
10. Piganzoli; 11. Busatto; 13. Ulissi
a 50”; 24. D. Bias; 25. Crescioli.

LAGUIDA

Rivelazione Isaac Del Toro, 21, re a Peccioli: 2° al Giro d’Italia 2025 GETTY

di Alessandra Giardini

V
ince sempre lui, Isaac
Del Toro. «Non è
normale». Se lo dice
da solo, come da solo
arriva al traguardo:

domenica aLarciano,mercoledì
a Pontedera e ieri alla Coppa Sa-
batini.ALarcianoavevaattacca-
to sul SanBaronto, al Giro di To-
scana era andato via sul Monte
Serra, ecosìaPeccioli loaspetta-
vano tutti al varco, convinti che
avrebbedato larasoiatasull’ulti-
ma salita. Invece no: il messica-
no stavolta ha fatto la differenza
in un tratto di discesa, sorpren-
dendo gli altri favoriti in unmo-
mento in cui erano tranquilli.
Più di tutti Hirschi, che voleva
vincere la Sabatini per il terzo
annodi fila e invecedeve accon-
tentarsi del sesto posto. Quarto
Scaroni, dopo essere stato se-
condo a Larciano e sesto al To-
scana: il pugno al manubrio sul
traguardo ci dice che della con-
tinuità il corridore della XDS-

Astana non se ne fa niente, vor-
rebbe alzare le braccia al cielo.
Invece qui sembra esserci posto
unicamente per Del Toro. Sol-
tanto Thomas e Granger (unico
superstite della fuga di dieci an-
data via dopo 17 chilometri) so-
no riusciti a tenere il passo del
signoreepadronediquesti gior-
ni toscani, ma a Del Toro è ba-
statounallungoai 400metri dal
traguardoperstaccarli earrivare
a braccia alzate. «Non è norma-
le».

Ritmo A 21 anni, Del Toro in-
crementa l’eccezionalità della
sua stagione, ma dovremmo di-
redella sua carriera: vinse la sua
prima corsa, una tappa del Tour
Down Under 2024, al secondo
giorno tra i pro’. E non si è più
fermato: quello di Peccioli è il
successo numero 15 in carriera,
il dodicesimo nel 2025, il deci-
mo negli ultimi due mesi, una
volta smaltita (in fretta) la delu-
sionedi averperso sulle Finestre
unGirod’Italiachesembravagià

suo.«È incredibile, devo ringra-
ziare i miei compagni che mi
aiutanomolto». Soprattutto Jan
Christen, altro talento in rampa
di lancio (21 anni pure lui), che
anche ierihadatotuttoper il suo
capitano. «Insieme possiamo
giocare un po’». La campagna
italiana di Del Toro non è finita:
domani sarà a Cesenatico per il
Memorial Pantani, e domenica
al Trofeo Matteotti.

Arcobaleno L’obiettivo è te-
nerequestagambafinoal28set-
tembre, quando a Kigali si cor-
rerà il primoMondiale africano.
Se il pronostico sembra chiuso a
favore di un altro fuoriclasse
dellaUae, Pogacar,Del Toronon
esclude niente. E le prestazioni
diquestigiorni irrobustiscono le
sue ambizioni iridate: sappiamo
bene che la fiducia è la miglior
compagna di viaggio che ci sia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’47”

I NUMERI

I successi di Del Toro
Il messicano ha iniziato a vincere nel
2025 il 19 marzo alla Milano-Torino: in
Italia ha ottenuto 5 dei 12 successi
stagionali. Dopo il Giro d’Italia (2°),
10 centri in 19 giorni di gara.

Le vittorie della Uae-XRG
Il team di Tadej Pogacar (che torna
a correre oggi al Gp Quebec) ha già
superato le 81 vittorie di tutto il 2024
ed è vicina a battere il record di
questo secolo: 85 della Htc nel 2009.
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LA CLASSIFICA

Scaroni èquarto
eallunga in testa
allaCoppa Italia
Così laCoppa Italia delle
Regioni dopo 10prove:
1. ChristianSCARONI (XDS-
Astana) 156punti; 2. Ciccone
(Lidl-Trek) 98; 3. Piganzoli
(Polti-VisitMalta) 89; 4. Covi 64;
5. Ulissi 64; 6. Frigo 60;
7. Velasco54; 8. Conca50;
9. Busatto45; 10. Colnaghi 40.
Leprossimegare:
domaniMemorial Pantani;
domenicaTrofeoMatteotti;
21/9Girodi Romagna; 4/10Giro
dell’Emilia; 5/10Coppa
Agostoni; 6/10Coppa
Bernocchi; 7/10 TreValli
Varesine; 9/10GranPiemonte;
12/10 TrofeoTessile&Moda
ValdengoOropa; 15/10Girodel
Veneto; 19/10VenetoClassic

Tre successi di fila
«Sto stupendo
anche me stesso»
Dopo aver vintoGpLarciano eGiro di Toscana
ilmessicano conquista la Coppa Sabatini a Peccioli

Il podio
I primi tre classificati del 73° GP
città di Peccioli-Coppa Sabatini.
Da sinistra: il francese Benjamin
Thomas, 29 anni, 2°; Isaac Del
Toro, 21, 1°; Ben Granger, 25, 3°.
Del Toro è il primo vincitore
messicano: l’ultimo italiano
nell’albo d’oro è Andrea
Pasqualon, 1° nel 2017 GETTY

Leader Il presidente Roberto
Pella con Christian Scaroni


